A Gennaio, con la riapertura dopo le vacanze natalizie, gli alunni delle scuole sommesi troveranno sui tavoli della mensa un’importante novità: al posto delle bottiglie di plastica di acqua minerale ci saranno brocche contenenti acqua del rubinetto, eliminando così un buon numero di contenitori. 

Innanzitutto la domanda base: è meglio bere acqua dell’acquedotto o acqua minerale? La questione è stata dibattuta mercoledì sera, 17 dicembre 2008, nella sala polivalente di via Marconi con genitori, responsabili mensa e insegnanti. Non è facile rispondere al quesito. Tutti sono convinti, anche a causa del bombardamento pubblicitario, che le acque minerali siano in assoluto migliori rispetto a quella del rubinetto. Ma non è così. Come hanno evidenziato anche gli insegnati presenti alla riunione è una quastione culturale e di educazione. Chi di noi adulti, da piccolo beveva l’acqua in bottiglia? Tenuto conto che la normativa attuale di controllo sulle reti idriche è molto più restrittiva di quella passata. In generale, infatti, i limiti per i minerali e gas disciolti sono più severi per l´acqua potabile che per quella minerale: per esempio, il nichel non ha l´obbligo di essere segnalato nelle acque minerali, mentre in quelle potabili sì. Ancora, la quantità di arsenico consentita nelle acque potabili è di 10 mg/litro, mentre nelle acque minerali è di 50 mg/litro. E così via, ma soprattutto non bisogna dimenticare che per tutti i valori sopraelencati, quelli delle acque potabili sono quelli massimi consentiti dalla legge. Mentre i valori delle minerali sono quelli al di sotto dei quali non c´è obbligo di etichetta: ciò significa che si può trovare in commercio acqua che supera ulteriormente questi valori, limitandosi a segnalarlo. 
È meglio dunque bere l´acqua del rubinetto? In generale sì perché l’acqua, dalla falda scavata in profondità, arriva nelle nostre case in poco tempo e viene consumata nel giro di poche ore mentre quella in bottiglia staziona per mesi, nelle bottiglie, in attesa di arrivare nelle nostre case. Per uscire dall’empasse l’Amministrazione Comunale ha provveduto a fare analizzare l’acqua prelevata da ciascuno dei rubinetti delle mense scolastiche aggiungendo questa verifica ai 170 controlli annuali che vengono fatti sui pozzi, serbatoi e stazioni di pompaggio che quotidianamente riforniscono di acqua i rubinetti delle case del Comune di Somma Lombardo e frazioni.

I parametri analizzati hanno evidenziato che l’acqua dell’acquedotto è microbiologicamente pura, come deve essere l’acqua potabile e presenta caratteristiche medie rispetto alle acque minerali comparate nella nostra relazione. E’ emerso per esempio che Sangemini ha caratteristiche di durezza, residuo fisso e sodio più elevati dell’acqua dell’acquedotto sommese come d’altro canto Sant’Anna, per gli stessi parametri presenta valori bassi. E quindi? Tutti d’accordo sul consumo dell’acqua del rubinetto, fatta scorrere e consumata subito.






